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Verso le vette.
L’alpinismo e Trieste

Allestita nei magnifici spazi espositivi del
Bastione Fiorito al Castello di San Giusto,
la mostra racconta la storia dell'alpinismo
a Trieste attraverso i suoi principali
protagonisti, dalla fine dell’Ottocento al
secondo dopoguerra e oltre.

Punto di partenza € il 70° anniversario
della conquista italiana del K2, la seconda
montagna piu alta del mondo, avvenuta il
31 luglio 1954 nell’ambito della spedizione
guidata dal friulano Ardito Desio. Alla
storica impresa partecipd anche lo
scienziato triestino Antonio Marussi, come
testimoniano i reperti archeologici, gli
oggetti e i documenti custoditi nei Musei
Civici di Trieste.

Da questo spunto di interesse nazionale

e dal suo riverbero locale parte il percorso
sull’alpinismo triestino la cui storia,
affascinante e molto peculiare, si svolge
lungo quasi un secolo sullo sfondo delle
complesse vicende di Trieste e del confine
alto-adriatico.

Il racconto proposto non € antologico, ma
si dipana attraverso alcune figure-chiave
di alpinisti, scelte per la loro unicita, per

L.

la capacita di rappresentare un’epoca

e soprattutto di imprimere delle svolte
significative nel modo di interpretare e vivere
I'alpinismo.

Il ricco percorso espositivo si snoda
attraverso opere d'arte, immagini,
attrezzature alpinistiche, filmati, documenti
d’archivio, cimeli, beni scientifici e
naturalistici, provenienti dalle collezioni
civiche, dalle raccolte delle societa
alpinistiche triestine e da numerosi
prestatori privati.

La mostra & curata da Anna Krekic,
conservatrice del Castello di San Giusto

e della Risiera di San Sabba, e da Flavio
Ghio, alpinista e scrittore, e si avwale della
collaborazione e della consulenza scientifica
di numerosi studiosi ed esperti.

E realizzata dal Comune di Trieste - Musei
Storici - Museo del Castello di San Giusto
con il contributo della Regione Autonoma
Friuli Venezia Giulia e in collaborazione
con le due sezioni triestine del Club Alpino
[taliano, Associazione XXX Ottobre e
Societa Alpina delle Giulie, e lo Slovensko
Planinsko Drustvo Trst - SPDT.

illustrazioni / ilustracife / illustrations

1970 (Trieste, Associazione CAl XXX Ottobre)

Napoleone Cozzi, 1904 circa (Trieste, Societa Alpina delle Giulie)
Guglielmo Delvecchio, 1942 (Pordenone, Archivio privato famiglia Delvecchio)
Ardito Desio, 1954 (Trieste, Fototeca dei Civici Musei di Storia ed Arte)

Scabiosa Trenta, 1782 (Trieste, Biblioteca Civica Attilio Hortis)
Attrezzatura da arrampicata / Plezalna oprema / Climbing equipment, 1942
Disegno di Enzo Cozzolino / Risba Enza Cozzolina / Drawing by Enzo Cozzolino,

Towards the Peaks.
Alpinism and Trieste

Set in the magnificent exhibition spaces of
the Bastione Fiorito at the Castle of San
Giusto, this exhibition tells the story of
mountaineering in Trieste through its key
protagonists, from the late 19th century to
the post-World War Il era and beyond.

The starting point is the 70th anniversary

of the Italian conquest of K2, the second
highest mountain in the world, on July

31, 1954, as part of the expedition led

by Friulian Ardito Desio. The historic feat
also involved the Trieste scientist Antonio
Marussi, as evidenced by archaeological
finds, objects, and documents housed in the
Civic Museums of Trieste.

From this national milestone and its local
reverberations, the journey into Trieste’s
mountaineering history begins - a
fascinating and unique story that spans
nearly a century, set against the backdrop of
Trieste’s complex historical events and the
upper Adriatic border.

The narrative is not an anthology but
unfolds through key mountaineering
figures, selected for their uniqueness, their

representation of an era, and above all, their
role in shaping the way mountaineering is
interpreted and experienced.

The rich exhibition path features works of
art, images, mountaineering equipment,
films, archival documents, memorabilia,
and scientific and natural history items,
drawn from civic collections, Trieste’s
mountaineering societies, and numerous
private lenders.

The exhibition is curated by Anna Krekic,
curator of the Castle of San Giusto and
the Risiera di San Sabba, and Flavio
Ghio, mountaineer and writer, with the
collaboration and scientific guidance of
many scholars and experts. It is organized
by the Municipality of Trieste - Historical
Museums - Museum of the Castle of

San Giusto, with the support of the Friuli
Venezia Giulia Autonomous Region and in
collaboration with the two Trieste sections
of the ltalian Alpine Club, the XXX Ottobre
Association, the Societa Alpina delle Giulie,
and the Slovensko Planinsko Drustvo Trst
- SPDT.



